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Tra novità e contraddizioni prende di nuovo il via la stagione cinematografica 

Il mestiere del crìtico ? 
io rare 

Che senso ha il commento e il giudizio sui film? L'impotenza a controllare i fe
nomeni del gusto del pubblico - La scelta di entrare nella logica del mercato 

Torno a scrivere su que
ste pagine dopo un periodo 

: non breve di allentamento, 
praticamente di silenzio. Le 

; ragioni private possono non 
; interessare quei lettori, po
chi o molti, che hanno visto 

: interrotto un discorso già 
imperfetto, frammentario. 
Ma altre ne esistono che 
possono diventare materia 

.di un dibattito spassionato, 
' a più voci, sulle ragioni stes
se di una funzione: la cri-

' tica cinematografica. Pro
prio in questi giorni, come 
riportano le cronache, i colle
ghi del sindacato critici ci
nematografici si sono con
frontati sconsolatamente sul-

i l'identità smarrita di. una ca
tegoria alle soglie degli anni 
'80," era di morte apparente 

^dél cinema e di fiorente tv. 
Ma le perplessità non ri-

', flettono soltanto le périodl-
, che « querelle » all'interno 
idei sindacato sulle frùstra-
: zionl della critica: investono 
anche il ruolo complessivo, 

•sulla stampa, dell'informa
zione cinematografica. Come 
gli spettatori, gli spazi del 

: cinema si contraggono sem

pre di più a favore di altre 
forme emergenti dello spet
tacolo; la palestra delle idee 
è invasa dallo spaccio del 
consumo trionfante; l'acce
lerazióne e • lo scadimento 
dei prodotti travolgono perfi
no gli accaniti « fachiri del 
quotidiano » mentre l'infor
mazione sullo specifico cine
matografico trova sempre 
nuovi canali alternativi alla 
carta stampata. 

Che senso ha, oggi, la cri
tica, il commento più o meno 
frettoloso su uno, cinque o 
dieci film delle centinaia 
che escono? Che contributo 
può dare il limitatissimo giu
dizio soggettivo, anche se 
professionale, del « critico »? 
Sono interrogativi ricorrenti, 
acuiti dal precipitare della 
crisi, la voragine degli spet
tatori, ì colpi scontati delle 
multinazionali che si affac
ciano anche nelle roccaforti 
non più salde del piccolo e 
medio esercizio. • 

Di che scrive, per chi scri
ve il critico cinematografico? 
La ' paralisi non . è dettata, 
credo, dai ripiegamenti per
sonali o dalla sfiducia nel 

cinema e nella ragion pura. 
Piuttosto è motivata dall'im
potenza a controllare, con 
la parola scritta, un fenome
no multiforme che travolge 
la semplice barriera del gu
sto, della scelta, per diven
tare indisciplinata proposta 
di un sistema produttivo e 
distributivo affaticato ma 
ancora prepotente. 
• - L'effimero « potere » della 
rritica è cosi annientato dal
la stessa indiscriminata 
quantità dell'offerta e dal le
gittimo rifiuto di asseconda
re la mortificazione del > ci
nema. La categoria, messa 
alle corde, o scompare o si 
trasforma. Molti di noi, da 
tempo, rinunciando all'arbi
trio di salomonici giudizi sul 
bello o sul brutto, hanno pre
ferito altri versanti della 
battaglia culturale, affron
tando in prima persona l'or
ganizzazione militante, sco
perta, forse perdente, per 
un certo tipo di cinema. 

Una scelta di campo, ri
schiosa, che pure consente 
professionalmente un inter
vento attivo all'ormai scle-
Totizzato « mestiere del cri

tico », un confronto con le 
categorie non puramento 
estetiche del cinema. Guer
ra di logoramento o di sem
plice resistenza, la critica 
che si « sporca » nella gè- ; 
stione di sale, festival o cir
cuiti, che promuove, produ
ce o distribuisce il cinema 
che il mercato assordato dal 
megaprodotti non recepisce, 
trova ancora una plausibile 
ragione di esistere e, in qual
che modo, di contare. 

E' forse il momento di ab
bandonare definitivamente 
l'impossibile imparzialità, la 
serenità di giudizio minac
ciata dall'erosione della stes
sa funzionalità della critica 
e. schierarsi - decisamente 
contro «ciò eh P n o n slamo, 
ciò che non vogliamo», la
sciando alla c-funàc-à e alla 
pubblicità una più esauriente. 
informazione. •- -

Infrangendo vecchi Isola
menti e privilegi, il critico-
operatore può forse ancora 
smentire la vincolante eti
mologia comune di « criti
ca » e di « crisi ». 

Giovanni M. Rossi 

Riapre Spaziouno 
con un occhio a 
ieri e uno a oggi 
Stamane torna a lavorare lo schermo 
di via del Sole - Impera Woody Alien 

E intanto la Gaumont 
sbarca in riva d'Arno 
Affittate le sale «Fiamma-» e « Prin
cipe» - Contratto per altri 5 cinema 

La Gaumont è sbarcata a Firenze. L'intento è quello di 
contrastare il gruppo monopolistico di Germani-Poggi che 
controlla gran parte delle sale. ' ": 

"La Gaumont ha contratto un accordo di affitto con Castel
lani per il controllo delle sale « Principe » e «Fiamma ». 
Nello stesso tempo, è stato firmato un accordo di program-

r inazione con le altre sale di Castellani, vale a' dire il * Capi
tola, il «Verdi»,' U cSupercinema >, l'«Apollo» e il «Nazio-
naie». - - -. - • ••--• - —•-. -! . - . * ' . '-'•••' '• 

" La novità che ; si "introduce nel càihpV ^nematografico 
fiorentino è stata annunciata, nel corso di una conferenza 

stampa, dal responsabile della Gaumont in Italia. Renzo Ros-
sellini. - ' > - -

Con questa mossa a sorpresa la Gaumont allarga il suo 
circuito nazionale di sale e intende contrastare in Toscana 
l'affermarsi di una egemonia quasi unica del gruppo Germani. 
Riuscirà nell'operazione? Molto ' dipenderà dalle offerte e 
dalle proposte della Gaumont. che però ha già messo le mani 
avanti ricordando i guasti del cinema che si riflettono inevi
tabilmente a tutti i livelli. 

Rossellini. in particolare, ha ricordato l'esigenza di ristrut
turare,- l'esercizio introducendo tewultisaleie garantendo* una 
circolazióne' maggiore e più articolata delle proposte pro
duttive. 

••" Oggi, 30 ottobre, dopo la lunga pausa estiva, riapre 
- lo Spaziouno di Firenze, con grande soddisfazione degli 

amanti del cinema che vedono sempre più contratte le 
alternative alla noia e alle serate televisive. La formula, 
ormai collaudata, resta Invariata: cicli organici, concen
trati, tanto cinema di ieri e di ieri l'altro, azzardi e cu

riosità filologiche, preziosi recuperi, ostinate riproposte. 
- C'è, inevitabilmente, da chiedersi ogni anno quanto 
possa durare un patrimonio filmico saccheggiato dal 
t*mpo e dall'incuria, dalle speculazióni e dal picco» 
schermi roditori: il riciclaggio di molti titoli fa pur
troppo ihtulre che l'erosione è giunta oltre 1 livelli di 
guardia. Per l'80, comunque, la stagione di caccia al film 
di Spaziouno è riaperta e molta selvaggina affiora nel 
carnieri degli organizzatori anticipata dalle note del sem-
pre agile » bollettino che già preannuncia una più medi
tata rivista dal titolo newyorkese a Cult Movie ». Ma dia
mo un'occhiata al programma. • x • ! ' . • : . , 

Campeggia, allo start. 11 colore stesso del -: cinema, 
questo magico, questo trascurato, questo vituperato per
sonaggio che ormai. Woody Alien a parte, monopolizza 
lo schermo. Al technicolor infatti è dedicata la prima 
«parade» di novembre con i titoli ormai illustri che 
diffusero nel mondò le ricerche trlcromlche del presti-

•. gioso M.I.T.. da La leggenda di Robin Hood al Mago di 
Oz. da Duello al sole a Un Americano a Parigi, da Sim 

. bad a Moulin Rouge (ma che fine ha fatto Via col 
vento?). i •'.-- --'... • . ^ v ; * - -. - - : ' 
" - Una fantasmagoria di colori irripetibili, logorati dalle 
moderne tecniche di sviluppo, come il buon Scorsese la-

" menta va a Venezia; per 1 colori italiani corre Totò, In 
Ferranla naturalmente. 

Non casualmente sull'altro versante' del bianco e riero 
si colloca un genere americano per eccellenza: il film 
« noir », ampllamente esemplificato dagli anni Quaranta 
ad oggi, con i classici Hawks. Dassln, Larig. Siodrrìak, 
Walsh e più rari reperti come La banda degli implaca
bili di Jacques Tourner, Cerchio di fuoco di Réwis Al
ien con il mitico Alan Ladd o Pietà per i giusti di Wylar. 

Nel mezzo, policromi, un vecchio e un giovane maestro 
del cinema Internazionale, Akira Kuròsawa, tornato a 
produrre l'ultimo capolavoro, Kagemusha, grazie al «pa
drino » e ammiratore Coppola è a Lùcas; e Werner Her-
zog, 11 «visionario» del nuovo cinema tedesco. Alla Pie

tra'del cinema, prezzi modici.'spettacolo-per tatti/- • -
NELLA FOTO: a sinistra Woòdy Alien _•; a destri u*if^ 
fogramma di «Mago OZ» '; 

aWEdison si pagava una lira 
Oggi la sala di via Strozzi festeggia i suoi ottanta anni - Una giornata dedicata ai primordi del cinema - Verrà 
presentato il volume dello scrittore Aldo Bernardini dedicato a tutto il periodo del cinema muto italiano 

Il 9 giugno 1900 l'egregio 
- signor Rodolfo Remondini, 
ferrarese di nascita fiorenti
no d'adozione, inaugurava in 

' grande stile la sala cinema-
- togrofica Edison, al n. 1 di 
•> via Strozzi in pieno centro di 
Firenze, sottraendo l'iniziati
va e il primato al pioniere e 
inventore Filoteo Alberini, o-
riundo laziale, da tempo a* 
minatore di un locale per 
e proiezioni fisse e animate », 
il Panorama di piazza (allo-. 
ra) Vittorio Emanuele. 

Sotto l'insegna di una viva
ce concorrenza nasceva, con 
il secolo, il primo cinemato
grafo di Firenze lungo ben 14 
meui. attrezzato di moderni 
proiettori Lumière e Edison. 
ricco di attualità internazio
nali e novità comiche, ben 
prestò ritrovo dell'elegante 
pubblico cittadino. Nel giro 
di un anno, sgominata la 
controffensiva dell'Alberini. 

\ Remondini poteva " trasferire 
l'Edison sotto i portici di 
piazza Vittorio, nei locali del j 
rivale emigrato a Roma, dove ; 

• ancora oggi risiede. ' j 
A ottanta anni di distanza, j 

." in piena crisi del cinema. 
t mentre la Gaumont nazionale 

estende fino a Firenze met
tendo sulla difensiva i circui-

• ti consolidati, mentre molte 
sale di quartiere smobilitano. 

. l'Edison festeggia, o piuttosto 
ricorda un anniversario diffi
cile. -

In collaborazione con la 
-Cooperativa l'Atelier,- che. in 
questi stessi giorni celebra 

; l'anno di rinascita della sala 
più giovane di Firenze. l'Al
fieri, la direzione del cinema 
Edison ha pensato di dedicare 
al cinema di ieri una gior
nata che preluda, ottimisti
camente. al cinema di doma-

• ni. Tappe d'obbligo seno per
tanto i primi passi della set-, 

• tima arte, appena uscita dul
ie invenzioni d'oltralpe, fe-

' nomeno ancora da fiera e da' 
~-*cafè chantant». ùmbre In 

movimento ancora fratto e 
senza parola. Un'antologia 
del cinema mutò italiano do
cumenterà il consolidarsi di 
un mezzo espressivo che al
larga l'orizzonte culturale: 
tra le perle un Pinocchio ra
rissimo del 1911. girato a Fi
renze con il comico Pòlidor. 
Dal muto al sonoro il passo. 
m Italia, risale agli anni *30 
dopo esperimenti più o meno 
fall!mentari. '. • - •'• •* 

Grazie alla coraggiosa - hi-
trj»pTndonza di PittMuga del
la Cines il primo film parla-

. v^^-v-;.-^: *, 

•f;~.-*J *':••%•; 

La sala Edison, la più vacchia di Firenze • d'Italia, in una Ma d'epoca (19M) 

to italiano appare sugli 
schermi nel 1930 con la firma 
di un abile mestierante. Gen
naro Righelli, il soggetto di 
un grande scrittore, Pirandel
lo. le musiche alla moda di 
Bixio. gli atteri non eccelsi 
Dna Paola e Elio Steiner. 
Dopo cinquanta anni La can
zone • dell'amore, restaurato 
dalla Cineteca, torna a farsi 
sentire, con le sue melo-
drammaìche vicende a lieto 
fine: attraverso il cinema la 
canzone « Solo per te Lucia » 
diventerà un affermato suc
cesso. 

E per il cinema di oggi e 
forse demani? Con un azzar
do interpretativo si è scelta 

la celebrazione del passato 
con un autore italiano che 
forse più di ogni altro sem
bra attingere alle tecniche, 
alle gangs. alle movenze sen
za parole della stagione d'oro 
del cinema comico. Maurizio 
Nichetti che depo aver trion
fato a Venezia nel 79 con 
Ratataplan propone, in ante
prima assoluta a Firenze, il 
suo ultimo film Ho fatto 
splash! Ancora protagonista 

x nelle vesti di un bell'addor
mentato alla televisione. Ni
chetti lascia questa volta 
spazio, parola e comicità a 
tre giovsni attrici provenienti 
dai gruppi di mimo milanesi, 

personaggi femminili calati 
nel disagio della generazione 
televisiva. Grande attesa. 
quindi, per Nichetti che in
trodurrà il suo film. 

Ma la giornata Edison 80 
non si conclude qui: nella 
neo-libreria dello spettacolo 
L'altro Libro verrà presenta
to il volume dello studioso 
Aldo Bernardini, primo di u-
na vasta ricerca sol «Cinema 
muto italiano» visto non 
come evoluzione degli autori 
e delle' poetiche ma come 
ambiente, spettacoli • spetta
tori. l'aspetto portante e 
quasi empre trascurato dello 
spettacolo cinematografico. 

Lo spoglio sistematico di ma
teriali d'archivio, giornali, ca
taloghi. riviste, annuari ha 
favorito la ricostruzione di 
un periodo oscuro della 
nostra cinematografia, appe
na accennato dalle storie ge
nerali del cinema. 

Giornata grande per fl ci
nema. dunque, quasi promo
zionale per un vecchio ago
nizzante che pure con qual
che fantasia, un po' di entu
siasmo e di rigore, DUO deci
dere anche di sopravvivere a 
lun?o. in torba ai precoci 
canti funebri. 

g. m. r. 

Stasera l'anteprima di Nichetti 
CINEMA EDISON 

Ore 16. Proiezione per inviti dei seguenti film: «Film 
Lumiere» (1896-1900); «Antologia del cinema muto italiano» 
(parte 1.); «Pinocchio» (Italia 1911); «La canzone dell'amo
re»; Primo film italiano sonoro di Gennaro Righelli. 

Anteprima nazionale del film « Ho fatto splash! », ore 
21,30 di Maurizio Nichetti (distribuzione Cineriz). Saranno pre
senti il regista e il ministro del Turismo e dello Spettacolo 
sen. Slgnorello. Consegna di una targa Agis al cinema Edison. 
LIBRERIA L'ALTRO LIBRO 

Via P a l a m i * 72 r 
Presentazione del libro di Aldo Bernardini. Cinema muto 

italiano, ambiente, spettacoli e spettatori 1896-1904 (ed. La
terza), interverrà l'autore. Annuncio di un'iniziativa della coo
perativa l'Atelier per un progetto di ricerche storiche sullo 
spettacolo' cinematografico in Toscana. 
CINEMA ALFIERI 

Ore 21. « Antologia del cinema muto italiano » (prima parte); 
« La canzone dell'amore »; Primo film italiano sonoro di Gen
naro Righelli 

Prima nazionale al Metastasio del lavoro di De Simone 

In una eterna opera buffa 
Napoli, splendori e miserie, 

dopo una mancata rivoluzione 
Via Toledo, il conservatorio dei poveri, il Teatro nuovo e 
piazza Mercato i luoghi dell'azione - Il ruolo della musica 

Teatro Metastasio, L'opera 
buffa del giovedì santo 
commedia per musica In 
tre atti di Roberto De Si
mone, direttore d'orche
stra Gianni Deildery. Pri
ma nazionale. 

Quattro azioni, ambientate 
in quattro diversi luoghi del
la Napoli settecentesca. Quat
tro drammi di taglio diverso, 
dal realismo alla metaiora 
all'apologo, che Roberto De 
Simone monta suggestionato 
dalla possibilità di rappresen
tare un unico rituale, tuorl 
e dentro la storia, con det
tagli anagrafici relativi a per
sonaggi realmente esistiti e 
lati oscuri di sapore mitico, | 
sottili o dichiarate consonan
ze tra le figure del vari qua
dri. 

Nel primo quadro, all'inter
no del Conservatorio del Po
veri, scena in cui predomina 
il grigio dei costumi e delle 
architetture, contempliamo. 
sorta di mistero ma anche 
racconto storico, • I» vicenda 
di Titta,- castrato dalla voce 
sublime., beniamino del Prin
cipe (che gli dona un prezio
so anello) innamorato, nella 
sua doppia fragilità sociale 
(proviene dal poverissimo en
troterra) e fisiologica, dell'in
fido Llohardo. che lo tradi
sce con una cantarina e alla 
fine gli ruberà l'anello. Sullo 
sfondo, la contro-storia del 
dodicenne Liodato, povero e 
dalla bella voce, avviato an
che lui alla carriera del ca
strato. Domina, sul registro 
musicale, lo Stabat mater in
tonato dagli allievi e si af
faccia il duetto tlpicf 

Nel secondo quadro, tra i 
vicoli -. di - Toledo, un'altra 
scuola, quella del pezzente 
Pacicco. finto cieco e mae
stro-di accattonaggio. Suo mi
gliore allievo Fonzo, il fi
glio, che di notte, in abiti 
.di gran gala, frequenta i tea
tri alla ricerca di clienti per 
le prostitute del bordello, ge
stito dalla madre. Uno di 
questi gonzi, storia di sem
pre,, è un ricco inglese desi
deroso di forti emozioni; Gli 
verrà ; proposta una danza' e 
rotlea, con esito tragico: 
cicco, pianterà una coltella-\ 
Cianriélla. la moglie di • Pa-v 
ta tra le scapole del marito, 

Roberto De Simone 

reo, nella frenesia della dan
za, di averle sollevato la ve
ste In faccia allo straniero. 
Sullo sfondo, l'amore di Don 
Clcrìndo, principe, per Gar
dena, canterina ed ex-lavan
daia, che costerà al giovane 
l'eredità per l'opposizione del
la madre - Faustina, a sua 
volta ex-portinaia. •-•••• - - <--• 

Musicalmente il quadro vi
ve del registro popolaresco 
e orgiastico della tarantella 
complicata. 

Nel terzo atto, somma de
gli ultimi due quadri, gli sce
nari previsti sono quelli del 
Teatro Nuovo e della Piaz
za Mercato, nell'ora fatidica 
della rivoluzione del 1799. In 
teatro, le bizze delle cante
rine, la. rivalità tra l'impre
sario Ferdinando e ' sua mo
glie Carolina, la mollezza di 
Llonardo, maestro composito
re, Illuminano l'ambiente mu
sicale del tempo (e non solo 
quello), indifferente alla fat
tura dell'opera proposta 

Alla fine rappresentazione 
dell'opera buffa, frutto di mil
le compromessi, riappacifica
zioni e Isterie e poi fuga ge
nerale, di Ferdinando p di 
Carolina (e cioè del Borbone 
primo re delle Due Si
cilie é della consorte Carolina 
d'Asburgo Lorena), davanti al 

•rombo- della rivoluzióne:sÉ 
cosi, -l'ultimo quadro, mette 
in scena Eleonora De Fonse-

• ca Pimcntel, letterata e mar

tire della libertà. Lucio Ca
racciolo. uomo delle bande 
controrivoluzionarie del Car
dinale Ruffo e Michele 11 paz
zo. capo-popolo prima al ser
vizio della reazione e, poi, 
del francesi. -• 

La storia e i suol perso
naggi diventano qui teatro, 
anche loro cantanti o impre
sari alla ricerca dell'opera 
seria. Il popolo, sullo sfondo, 
Intonerà l'Amen e Eleonora 
salirà sul patibolo. Opera 
complessa, questa novità as
soluta di Roberto De Simone. 
costruita addosso a una com
pagnia versatile che. impone 
ormai ruoli e caratteri al 
drammaturgo: cosi Giuseppe 
Barra è la funzione del po
tere (11 Principe, Pacicco, 
Donna Carolina ed è signifi
cativamente assente, nell'ulti
mo quadro). Pino De Vitto
rio è l'innamorato ingannato 
(-ìiua, jjon càurindo. uno del 
popolo), Annamaria Acker-
"mann è la madre o la mo
glie pronta all'espediente, 
Virgilio Villani è l'opportuni
sta (Llonardo maestro com
positore per tutte le stagio
ni), Nunzio Gallo" l'interpre
te delle bolse figure del Mae
stro di Cappella e di Don 
Ferdinando. 

Funzioni di una.stessa fa
vola, storica e pò,, riiol.1 di 
un sistema immutàbile che 
nel teatro trova" effimeri cam
biamenti di scena o "di co
stume. La Gatta cenerentola 
entra nella storia -di Napoli 
per riuscirne grondante di 
vecchi e nuovi apporti, • mu
sicali. recitativi, antropologi
ci, : all'insegna dell'eccesso 
(che non dovrebbe essere a-
libi. come chi punti con gran
de sperpero su tutte le carte 
del mazzo per paura di pri
vilegiarne una sola). Insom
ma Napoli, come funzione 
culturale e mitica, còme lin
gua è tradizione teatrali (le 
uniche esistenti nella peniso
la. le uniche ancora pratica
bili per opere di nuovo co
nio). ----- • 
•; Delle auattro previste sta
zioni l'ulltima, la fermata con
clusiva. è quella della rivolu
zione rientrata, quando si cer
ca di cantare mfranceae,; di
menticando ̂ ìtepolL ~\j. .- : >i, 

^ Antonio D'Orrfcó 

Liquidiamo 
per Liquidità 
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Il C.I.T.O. di Torino (Centro Importazione Tappeti Orientali) per £ 
fare fronte ai pagamenti con i Paesi Orientali,si vede costretto | 
a mettere in liquidazione una splendida collezione di circa milto 1 

TAPPETI PERSI ANI, 
CAUCASICI, TURCHI 
di nuova, vecchia e antica lavorazione. 

Considerata la n#c—iita Impellente di realizzare liquidi alla svelta, 
tutta la collezione viene offerta a 

PREZZI ROVINOSI 
idi cui alcuni esempi VALORE REALIZZO 

MudstanlnNt cm. 145x90 ca.L 180.000) L. lOO.OtO 
Buharà Pakistano cm. 200x 130 ca. L. 300.000) L. I tSJM 
Tappeto Persiano cm. 200x140 ca.L. 580.000) L. 3 f f . t t t 
SamarkandaSIn.Kianfcm.250x150ca.L. 790.000)L. 4MM9 
Keysary cm. 300x200 ca.L. 2.800.000) .L.IJ 

e inoltre 
e centinaia di altri, tutti con 

(in conformità all'art. 1512 del C.C.) 

È powibWa ritirar» aoWW H tappeto »c^»o. vfsando «ottanto 
% <M tuo ooMo •<! > i f tT j>n II M M O in 

fiMnaW. u n a alcuA •c*mx*zto • Mfua cambiai. 

Galleria IL FARO 
via dei Pucci,1 C I R P M 7 P 
(di fronte a Palazzo Pucci) | I | | | H I I t a L 
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SCONTO 
SECOLARE 

comaoojooo • 
rcitemttKO. 
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